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. UNA PREetìlÈRÀ IJRGÉNfE. 

, Ui:ge, alla Amnilmsirasme delln Pnpvincia del 
FriuliiK /«rercoHlt e, di incassare (jUarretrati, 
'firnon. (Kmào.a sm.-ètisjiiPHmmqnin nìeziixlie 
''usa.,ir'P'tsfio, pr^d pei',"ui'gpnza/i. s<jnorf Socia 
'ricordarsi di giioslo, àeMliiccio di-f oche lire. 
:, iiVft :«•'(itóia; clii {dopo aver ricemto per mi 
mnmlre,:jwr,,m anno, 0 per dve. anni) il Gior-
naiettó, adduca di mn essersi .associato. Sta a 
veliere che par associare ad un Qiomale che costa 
Éieci ,tire,iM ..debba: slipiilàn jm. •contratto-,per 
mano'di pubblicoit{qtajo,clie\ vi. apponga il suo 
tahetliouato e. che lo inscriva all' Ufficio dei; Ife-
(jislrol I ,.: : : 

IH tutta Italia cosi, si ma. Il Giornak nuovo 
lO'si manda a chi potrebbe avere gualche motivo 
dileggerìoo di farlo leggere... insomma alle persone 
più distinte del paese. Chi non lo vuole, lo ri-
tnanda alt' Ufficio della'Redazione, e il suo nome 

-viene famelluto dall' Elenco. Chi poi lo riceve per 
•UM. amw, 0 jjer (ì«f> «sa: ;̂ e,,̂ (S pmdn» onesta) 
la cortesia di pagarlo: ' 

fiì:fttlHìS<prte s^pp.atm'chnimMdo'ciascìfefiuna 
sellimaìta dal. fattorino della Posta un foglio 
stampata, si possa poi addiirre, per nonpagarlo, 
il pretesto che quel foglio ntìii apparteneca alla 
persona ricovente'i 

Via, il iwetestO'-sarebbe'trappo ruagro, e. con-
•trarioi al principal-cànone tigiuridico' che suona 
così : do^'utudes. •-•.:.-.••• 
• 'Alcuni Redattori hanno addottalo il .listema di 
pubblicare, per- Distretti e per àomuniy inòrnidi 
tiitti coloro che ricévolto iOiornati ricusando di 
pngarÌi."Ma -noi nateli vogliamo imitare, •sapendo 
die abbia'-iiii) a fare con persóne oneste e -gMili. 

Però, eàstè/idd anche, j)ej'7a'"Provincia del 
Fciuli- buon nimiérg''di 'erediti, indiriziiamo ài 

.Soci'gitó'sM preghiera'Urgente: 

" ' ' ' ijAnmkzi&m. 

CORRISPONDENZA EBDOMAPARIA, 

'-*,.;. }-:,-,,. •[•:. I ,. Ronja,,23.gennaip. •. 

^ Avete glà'Vièeyuto: téiegràmtni e giornali,'e 
•Sapete cosa'.'èlle sì"'ft('^ul dal' I8'in' pcii. JÈ'che 
ptìfrei dii'vi io iilie'Viioii'cflrriSpbbdfeeia'(Jiièl 

: generale disgusto che dMai's'è iiti'padi'otìilò degli 
aniniT? ;0K ;cbnviené parlar ;èHî i-ò èi iìitì e;'i[i 
iniidp'''da:fìi'M''àscóltarèr'Sb\tó''jipse àhjdilî ^ 
pbcoayesseroà seguire'codesto''todkzzo,' la di-
.g'nit'à del* noin'é'italiano, coslsòadut'a nèH'mtcrriò,' 
scapitéreblia anche all'estero. ' ,' : , ' ' . ' , ' , 

"Si, la,stima disili italiani versò,q(ffe',:cit(3dini 
che: le passate'bèrteiftfjrehzè 0 la fortuna àiWa-: 
rotlo in posto luminoso, è scaduta. Ogrii giorno 

inuovi'fatti: s'BggiungònOitittsitàM.vporae là 
;yita politica non sia ades^tut'.|ta:lià;iuria cosa 
lùoUo seria. CiliMno ^ In^|sti>eiÌi itól&tioiini "o 
Tedeschi, Oipoi?Indolen«'apatia^ >abl)andotìo 
idtì': piii^ìvitali-interessi! d o i p e s e t s \ 
• Dopo un; ineso!:di'vac||i«jiMfc'id0V8vanp ri­
prendere i lavori parlai^«^tÌsÌ>#lW3enef^ la 
Camera inòn si trovava ; npJÌ|i|j|i5i^ÌJÌidB';d8pu-
tati ivoneti pochissimi pré|pntóÌfe#ttèlit^'i^otevano 
contar .sullo; dita.̂  TuUayi | j | ì ;d^BèÌÌ . i> discu­
t e r e . . . E dui?, v^el)bel•||1ttp|ttfflze;di to-
importanza si (come, quella, vBir:-^ 
le. Biblioteche di. ;Rora|)iy;>M;i C'ioippi'tanztt 
affatto secondaria, E coni^^'JnSxij» la disoussipno 
generale sul bilnncio der:|]^ini^terpirtivgrazia 0 
diigiustizia,-eccoci, quJ;t;Ìpnt,IPi solite, osserva 
«ioni, ripetute : ogni .anrij,j, ed;a/cui:;i iMinistri 
?on,q soliti di,sempre' pf^tji.etlBr.e.'clie saninno 
prospinconsi(|erqzionojeclìalternandQalla discus­
sione :sconness«.p,svoglisia: la;;iapprovazione.:di 
alcunelolezioni),si; giunseiaiigiovediv,,,. 

E allora sursp l^on.,^^^ipghqtti;a far, la; sua 
esposisione fmaitsiaria. Lsi.ròamera era molto 
puraerosa ; ma Ì';interesse;t;n.oll' udirO;-, quel, dir 
scorso non. p.oteva„ dirsi iuiordinario,-, ;SiamO; al 
sicutera deb;discqr50: ài; EegnagO;,. .j ridurre le 
spese,soltan,tp,,,aÌ|a pui'a;; necessità, = e ad esse 
far corrispo'ndere.pitmvp entrate. I lijihoni;; pas­
sano;.sulla bocca ;clei Ministro .icon una facilità 
animirabile; le riduzioni del :Bilancio: sono da; 
lui fatte con l'imperturbabijità d'un,matematico, 
A udire il Minghetti, sembrerebbe di .vivere 
in un' atmosfera,; beata. ;Ma, voi, a qufist' ora, 
avrete già letto il discorso, Minghettiano, e pot 
trote giudicarne da voi stessi. In complesso 
potrebbesi dire ch'egli vuole,,ridotte lo espose 
(Ielle fortificazioni per la .difesa delio Stato; 
vuole spendere per la viabilità provinciale, però 
impiegando.le somme già preventivateper altre 
opere stradali .ormai, compiute; il bilancio slra^ 
ordinano della guerra sarà da 20 limitato a 15 
milioni; vuole migliorala la condizione degli 
impiegati, e perciò aumenta : la-'tariffa, dei ta 
bacchi; vuol fare economia con riforme ammi: 
nistrative; invila la,Càmera ad acoettsire lo Con­
venzioni ferroviarie, per le quah, il; bilancio si 
sgraverebbe di 20/milioni; quindi parla delle 
modificazioni alle, tai'iffe doganali, dei dazi, 
del denuncialo, trattato di commercio con la 
Fi;ancia, di una • nuova , tariiTa giudiziaria ohe 
sosliluii'ebbc :il; sistiema . della carta bollata ai 
molteplici pagamenti attuali, e di un pi'ogòttp 
di, legge, per àulriéniare' del,, 1 per 'cento la 
tassa di;trasferimento degli immobili a titolo 
oneroso,trai i vivi, tìgli vuole tuttpciò, e; vuole 
ÌK i>a,r<,;,gg:io , ,.;,e per confortar.e, la 'Ca-
pipra a ,,farp un .passo, decisivo • verso ;esso, 
annuncia come alla fine,, di ntarzo ;re.8tevanno 

•^àncora disponibili. 60;milibni .^i .carta,, ultima 
risorsa per l'Erario,',e/chp quindi,;;prima'dì 
vederla sfiimatà anche .questa, 'conviene che la 
Camera, co'o'peri amncliè a. qualunque costo il 
pareggio sia fatto. ' . , 

L'improssionpidcl: discorso, del,Minghetti .fu 
quale ' ve la potete'immaginare. I soddisfatti 
facevano un risolino di compiacenza; ma i più 

'dièdcl'P coh^ 'Segrii éVidonti a conóscere-oò'tne 
lossero' pdèlìi ipeHiMsV'^éìVotlimisnwMittgl4ttiatio. 

Dal 18 genptyp ad; o|gi 'ne8^na htìtiiilii'"im­
portante rÌ«3v6nimQ''dtt .solito ,cprrispoàtetós; 
dalla Capitale circa gli Ooprevoli che Montccitoj'ip 
rapprespntane il Friuli.in particolare, è la'Na-' 
'zioneJn^Bheralo. , ;;' 

Comi» gli icPlari aiiianó' le Vàbapze e le "iin-
tecipano.o lo prolungano con mólto dilotto;;così 
è'di queglìOnorevoìi. 'Pel: 18, alla;riaptìr;tura, 
appena novanta' 'Deputati;'erano'pfeseiitij: tra i; 
quali'ighpriarno s'è cf'fòfefp'due oii'o'dei nostri. 
Però sappiamo che il cotnm.'Giacomelli trovàvasi 
:à' Roma; occupato' nfell'a'-Co'mmissiono jpiiWàtfjeA-
tare cui fu affldalo l'esame disPPrògelto ' à i 
Lègge sui 'provvodimèilti ' di Siòurèzzà.Pubblica. 

E sappiamo Che l''on.'Siirionip!'itua doli !18, 
si era liiesso in .via^gtPiper fiocteuparo 11 isuo' 
sèggio. Quindi' por itìiit'^rp l'on.'''BiarioI)Bri Del­
l ' indal |èfi^ ' ; per qttfestl'̂ iiiimfli-o^^^^ 
pubblicare la tabella dei' dlligerìtìé'dei neili(lèiiti... 
por pl& m'otivi,'e principalmente perchè;chi'ci, 
•aveva premésso' dì spedircela, non co 1'lia 'spe­
dita.; ,' ' ."', '••' 

Dai resoconti della Camera soppimol'altro'jpri 
che l'eiezione doU' oni Villa; per S. Dàttfélo 
venne convallidata, 'e che nella; tornata dèli'èo 
•gennaio rca;(ra»3g'aH(e (il Deputato di.S: Dona) 
fece sèritit'c la sua voce nella discussione ;'|;e-
nevaio del bilancio del .Ministero 'di Grazia" ò 
Giustizia. Fatte lo prove'di sua abilità ordl'èrìa 
al pranzo elettorale carnevalesco del giorno IO, 
l'on. Pècile si trovò in 'forza di parlare à'Mòn-
tecitorio nel giorno 20. E poiché, dopo irnà |giò 
nell'Austria-Ungheria, è tornato a casa cof'tac­
cuino pieno zeppo di note, ha potuto dimostrare 
come in quei paesi.>là si amministri la giustizia 
con più saviezza e con minor spesa che non in 
Italia. , Quindi ha ripotute/quei, lagni che si 
odono 'dà tutti, sieno' Giudici^'Pretori,-' AVvoCati 
od Uscieri, lagni che sono visibilissimi e .pal­
pabilissimi, di 'cui si discórre ègni anno a'Mon­
tecitorio e su cui tutti i ministri si fecero pre-, 
mura di promettere riforme che non vengono 
mai. E toccò,in particolare dWl'amministràzìbpè 
delle carceri che costa; in Italia più che non 
in Austria ed in altri siti, e che egli s studiò 
sopra hìogo nel suo Viaggio pel Danubio, quando 
andò (pèr-fare, «((i'io;i«ró di\rni%eHCordÌay a vi­
sitare quei; celebri 'briganti, di .cui ;fa cenno 
nell'opuscolo che' oggi• vehno ricordalo nella 
nostra FttKsia'i«((er«rt«. , 

yetiertììh passalo, la ; Giunta .por lo elezioni 
contestate ' esaminò oidiscusse l'ielezipno dell'.on. 
OoHotta;, però è dubbio ànijora se laGiu-
risprudenza della Camera lo abbia proteggere 
contro gli attacchi av.vèrsarj. 



LA PROV.If(OIA; DEL FIÌIULI 

UN RITROVATO: CARNEVALESCO . , 
d i S t i a 3E:oó0ll.oiia!à d e l l o F i n a n z e 

cellónìsa Mai# Mici|hKtii>Sia iiiii |entìluor|ydi 
Luonii pMla/^'uff'peflèttó^galaiUtiom^^ Ol'a'iiia 
Éccelloiiza ricordavàsi d'aver promosso ai (ra-
M H d ' ogni categoria un raiglioramontp; nella • 
loro condizione fisica, Era veiiulo Natalo, la festa 
del paneitMie... e niente. 'Era venuto il, capo 
il'anno, fiuandó tutti ipadi-oni, anche i meno 
ilhtstrissìmij si mostrano géncfosì obi dipendenti... 
e nieriifi. Se non che, essendo A moizo Carne-
vale, r Eccellenza del signor conte comm. Marco 
Mìngheiti non volle più indugiare, e mandò 
all' Ufflcio telograflcp; ;aflinchè si facesse inoto 
corno dal giorno,22, gennaio in poi ,i,;tabacchi 
rapati e trinciati costerebbero ùiia lira dì più 
por cliilógrammo, cioè (corno suona l'avviso 
deli' liUemloiite Tajni) il rapalo tersa qualitè, ii 
Csradà seasìgUo Up(tiqu((Ut.éyilrimiati seconda 
ijimdtà. li:ieleli'àrcv'coìntimcò a lùtti^ i tabaccai 
e letabaccbìno d'Italia l'ossequiato ordinerai 
nistorialoj o noi, noii siamo in ,gfado di far altro 
sc:iiori' bàttere !e,manKal ,hol:, (r()ji«(o:cffriict'«-' 
??Mo (fi Stw ©iceftef^ij (fo?tó fnmée. 
, I| (pialo sarebbe un, mistérp,, qualora la 

prefeta l'>,coll(»ni',a nella sfidiita di giovedì a' 
Montpcitorio non ; aves^clo risbhiai'ató coi suoi 
buoni : superiori, , , , 

In quella sediltal'pn.,^linghetti:disse come 
egli, memoro. de|lp,„t.'intp, promesso,,llargito ,ai' 
menili, 0 ,nòn sapendo, ,>,ó,mp mantener la p 
rola, avesse .associato rie. iSort'i. àc'i\ì mpieriali 
CÌOT/« dei Regno alle,:pipe;0 allo; tahacóhioro di 
tutti,gì'italiani, ,,, , j ,. :, : : , , • 

Per migliorare la ,,contjÌmpno dei" ' «raecMi 
(pensò r Òn.,Minglietti),ci'vòglionprse«() milioni. 
Ebbene, ,corohiamd:,,crin!dustviarsi a .rioayarne 
novo dalle tasche: dei fumatori, e di chi apnasa 
tabaccò, E Ìò annunciò ^ nei"èsposiziàne'^finali-
siaria pronunciata,, ..giovedì ?cprsó,;. davahtj,,la 
Caìnera, E per non perdere .tompp in,ciarlp,,e per 
non penlir?i al; scn,t!rc le. grida (lell'OppósiàionO, 
soggiunse di aver (iato iil provvedmcnto es(ìcii-
jiione provvÌ8oi'ii(._ .'.Venerdì, ini'alti, tutti ì 
taljaocaj di Udine, si, erano,.g|à posti, in, regola, 
e cosi la ^Dispensa,inbacchi p,saie. , . , 

B,ravo Eccellenza) La. :,riegia,,dpi, »ip»<!.mil.ip.ni 
non ne boccherà uii centesimo : ; i prezzi. dèlio 
varie qualità (li, iab'acco sarapnp ,fiiìalinente.nel|a 
proporzipne!tanto, desi(|pr,at|i (lai' popoli U !, ed i 
travati per la, còntontezza ,si, vpstirannp (Iti (i(-
slrmimi ó fai'annoVun /balletto per, cp!cb,r|trc 
degnamente il {roii(i(o ,(;«rJ!(i(',«fe:cp di ,$Uft,Ì?o-
cellenza,' , " . . ,'• ,, i- : , ,, , :: •' 

, ,LA;:poMMtss;̂ jRtA: ^cfitìtiis;:',; 

ed un CorrispoiideDte M fagliam^io. 

l\ .TdfjliameiHo &\' carta fondato •(lo'iscriveva, 
giorni fa, quell!Onòrevolei:che"'tutii' oonosciino 
senza che sia'ltopo ripetci'he il'mimo)! per/cotti 
ciliare gli Momtrttuì(ì(s(rr,' della i-ìva'doaira 'con 
gli «omini i(((i.9(ri',.vche ''bannó-maniiinelhi pasta 
amministrativa,idclla^'i'iyà!'sinistrali Però' consi' 
dorando, il senso ; delle 'iC()mspon(/te()ii'»(|i))(?si 
di quel Periodico, potrel)ÌiBi*anclVeV'idi'itsiiPhe 

'" gentilmente ai prestaii.iitrasnKJtteneiaitUdine' lo 
sperticato lodii;,i'.mutui!Ìinoohsàmenti;'i'i!pétte» 
golozzî  i puntigli,: lo rabbiiJtto di àloi}ni:,m6ml3r,ì 
delia, Soàelà .tliìl protjremo mi; dàiaH 'degli >altri, 
e (ici tanto benemei;ito:Prosidénto:'• '/, .. K- / 

Cosi (ad esempio) nel numero di sabbaio, 
16 gennajo, leggevasi una pappolata lisguardante 

la Commissarin Uccellis, che non si può in co-
sciéJiM lasciare senza; un rigo l i :rispòstàiv ''-''' 

È qijé^tà volta dai Corrispopilonte .(che non 
; &:unp;'Mr;idue assifiiii,' bensì lin sterzò, ;ìiij in :̂ 
/g6ttuò;:51ii<ì|i8iasi aspifanie alla celéi}ì'tt|);:ii|n ;SÌ,! 
'pi'SiseyJi"ifira h ìb-uvmiii,'ììentàÌf(M<ffii$e i/f 
VViinéio^^ dito ^lii etóttp,; un;;;: art!cÌ)uc4io ilv; 
'•;(pioI Gipftfìilo segnato -con; dllegli|éett^^,spel^iSJ 

quattro l'igbo di; rettilica noila "PresmHà ci 
stanno,; dacché il Giornali) di Udine non si 

; deSgtìfi;di\a'lsppHdei'p a/queljaopappòlata: /:.'Vìele '1 
iion por altro, per abituare il Pubblico, adente-
ressarsi allo coso del pae.se,, , 

;II .spi:; Corrispondente àol TmjliameMo la un 
crimcnloso al signoi' === del Qiornule di Ihlmci,: 
perchè c(UOSfi(irìiroposlto dell'avviso di concorso;: 
per due 'posti: di rf/ranVife, noli'Istituto Uccellis, 
e volendo eccitare la Giunta a sceglierle con 
molta priidenza'ic delicatO;;sénso dlgiustizia) 
annunciò: COiìie foiise ..viiceoiWo ; noll'Hiflìpio :di 
Probo Viro di .([uella ,Commissaria: il oav. nob. 
Antonio Lpvarìa; A,ssóssol'e;i municipale,-senza 
lodare e senza nommSno nominare' il Probo 
Viro renunciatario Contendi -Toppo, Da tale ; 

.conno, occasiodato .dall' avviso-di; concorso delie 
(jraiidlo,. il .sor ! Corrispondente i del Taglia-
,j»eH(o,arguisce, malizia!'gesuitica, e sciorina giù 
UIÌ.1 filatossaiidt spropositi! che quo!!'ingenuo 
GOrrisppnden to,vuol far, passai'O porrngiònamenti. 

il signor y= del Giornate'ài Udine hon rispóse : 
alle scloiiebè invettive; 'rira la (̂'(/«Wtiiii'̂ è ripl 1 
caso di darò soddisfacenti Bpìeg.izióni, aflthclrè , 
il sor Corrispon'lPnt'o si caliiii.: " 

Sullo lodi ohe merita il''Conte drl 'bppò, 
qual' Probe ' Viro del la ' Cùmmìssh'ria : Uccol lisi 
lutti sono'-d'accordo; Basti-'il dire che' il capi­
talo di 'quella Commissaria aintiiólita oggi a 
circa 400,000 lire italiane; cheVenìitìt'oimpip-
gate in mutui'frùttifori éicuriSsitni'j'chè'l'amhVi-
Pisti'aziOne della Commissaria non costò e non 
costa altro se non annuo lire .250 per gratifi­
cazione: ad -un'Contabile: Ma se il Conte di 
Toppo meritava'lodi, i| signor :'=='(tei 'Gwr'wflte 
di Udine si riservava probabilmenté-'a confer­
margliele quando la Giuuta 'inùnic'tpalp avesse 
annunciata' (jaj o/^io' la ribnncia' ;'di:',1ùr e la 
sostituzione del'nob.' 'câ f, Lòvaria. Nè,''ppi"in. 
cidcnza avendoli 'Oifinicito 'di Wiiiè 'acièèiìHa'to 
a codesta sostituzionp di fallo:prima che, fosse 
cresimata coti'un' atto scriltp, ir ninno (liho noti 
fosso nn'Mnbeciire)'saròbb0 Inai passalo per la 
menlBchO'ii'Conte di Toppo f(issè Stato rin^ 
graziato;'come nessuno 'àvreiibc"potuto'maravi. 
gliarsi d'una rinuncia; dacché' sóritì anni rablii 
elio l'egrègio Confo Sostiene parecchi delibati 
incarichi, tra cui qiiellO' di Probb Viro della 
Commissaria,' Anzi 'al solo sei- Corrispondente 
àeì Tagtilmenló poteva sorgere il cennatb dubbio 
ohe' nell'annunciatà sostituzibno: dol Lovarid'po­
tesse' CQvaioi ubo .s/rof/ìo' pél'Conto di Toppo. : 

Il Coniti'd.i'TPppb non àppaì'tibrie,.nomiiienp'da 
lb'tìtànp,a1la;Vchioi'a'di quo'rantpciiiaiiimìnistr^ 
chò.'pcr qiiiilchc puhtiglib,'afri''bttai'!b'(liriii'riiicìarfe' 
ad 'lii'r'inc'arlcy'iavijndb l'a,:.'ma'tta" voglia ,d'pBsor(i 
pi'osjali''a''(!or(servii!joi ^'.'ipiàn'ijp,, 'ha •'dòUp:;'»v 
'/(«h(:i(i,'non'è''iibiii'd''d,a' sb|ttint'cHtÌcrb,':'jM 
tt^pstar(ì:Vf''mriét(f. ereg(ér6.\' 'Di'^islnti'li; l'àgiui? 
stato il/Ciànte'di ''Tpppo 'nbii''ó ci/paèe, 'É_i hii 
di pitti'Tl sbf,TCor«spb,ndciitó, '.iiberinrii,/i|tio^ 
a.'bbi ''épè'tti •^ccelt.iré ì'a" ruliiiicìaj' 'e 'sb'stiiùitij 
nbiriiiricip.'dl Prdbb\,Virci,''A:;'BbnsQ';dpl'lic|ols(• 
mfehtb del!(i'Cb'rfiìn|ssaÌMd. tJ,ccb|lis'llcl',l8l3_8'cfo 
spelta .jdla'Gitìhhì 'Mtìnicipaih, 'eSspd(lS'la'tììurifii 
la'Maglltirtia'•bi'cdo ,dei 'ììetton Kettà CÌlCé (b' 
DoplUatr xK Udiile) 'IndìfcalT! nijl ' TBsl.tabnt'b'''d'i 
Mdbi'tèb';Ubccl|is,;"Clui'Ml .fla;'. f}iiii3'ta;"'jigi'̂ ftì;, 
(jueétb casb'coirlè èb îsva' a'̂ ire,''';è'','sà|ip'fàuib'_ch|p 
i|!'Ciintb'iU-Toppo c'coniontii^slmp' delia'','sbi('i-" 
tézioite ilél'iiòb'. L(jv3ii\l ;'"C.biKe ; 's.-ip'fyiifmò ''(3lî  
il' nuovo Pròbo'Vii'o"nbn''fàiJ« nipntb;' bii;ea"'glt 
interessi della pommissprià, senza seiitire'/ii 
pjirofc e;ll'(!bns!glib tIfcrPi'bbb.H''iì'òì'opli'nciat.'ti'io, 
•' Se n'on che (oh '-protligio''̂  d'ingenuità !)ì:fàl' 

contesto della lettera del sor Corrispcndento, 
sonìga abbondare i n ^Màltóla, sarebbe a deilursi 
corap aque! candido,' scrittore ,n0n;garhi troppo 
'la 8ostituzipne';del;:n(ih. ;Gav, Lovària. Inftittfcil 
i j f t r ià 'nòn 6;(l6'',sfi»gpiati^membri' della^iSo' 
tmà del; ÉfOijI'mMìim déiUri degli^iAiri,:,uSgyn; 
|>|ietrtÌiihB|) linSijimmiiitpro dfl|l(3'igeàif§dl' .• 
Pi|sidetjtey;.di ;Ssi(,;;Anzi|/||'obabiliinei^tc, y(,,̂ ^^ 
Lbvaria ' 'cì'cdéì'à "' èbn rt(ji' come "ifllS'' gmìukef 
delia Commi.ssfli'ia Uccellis convenga dare una'; 
lèducàziono (ihe lo renda utili' alla pròpria fa-:' 
miglia e ralformi in esse-gli'affetti di figlio e 
di sorelle e poi giovi a; farle buone madri, 
piuttostochè-quella l'utile e,vaporosa.isiruziono 
òhe le 'Vendesse soltatito;atte a figurare nei; 
balh,dai Cdsmo UdineseI V "': :' / , , l 

Del resto, accettiamo corti critèrli annunciati 
dal sor Corrispondente per la scoila delle gra­
ziale. ̂  Ma. simhn la Giunta municipale od il 
l'robt) • V'irò • 'fossero tfbiipb' iiìibarazzati' nella 
.scolla (giacché non mancano famiglio bisogno.se  
dlDjuto per l'educazionb della prole,) noi con-
.sigliamo due cpse: 1," l'apoogliore in im elenco 
i nbnii ed i titoli delle 'aspiranti dhb;,piìi' ìno-
stràsserb (li vcrificarp le còndiiibni del concoisò, 
òmìmjssi •([110111 ' di'fanèiùll'b conóbtì'éntl :":senza 
'avere l'vòhiti'l'bqiilsìti; fl.*/tìsti'aitb'à' sòrte'i 
nomi dello'' due, (/rtìàiiiij; iti forrilà'Solontib;b 
davanti 'testimoni'' deglii''di ' fède. Infatti'noi 
comprendiamo" bone come'alla Giunta, avendo 
disponibili due' soli' posti,' dcbba"dolore dì; nòti 
poter" aolióntbtità'c' tutto le à,«p;irai1li nierilpi'òli 
di cohsiderazidfie, e clebba dolerlo altresì qua. 
lora il Pubblico, ohe noii conosce'Ogni miriutb 
paì'tièolare dèlie coso, 'prorompesse- iri ceristire 
od in lamcn'i circa una scelta eh' ossa riteneva 
fatta ili piena cbsoienzai: ;- ÌÌ'.;, ' '•"-•'! ; 

; , . , , , . ,_ •• , - ' ; - , i ' . - H C . . ! - 1 , ' i ' ' ' X V V . ' * " •• • 

ISOTE SUL ptìANÌAGGlO IN UKGIIEBIA. 

ùn'iNK - r iE ; ' sE iTZ, 

li più teneroi amico òlie'i'abbia '• la Provìneia 
dei Friuli- di' carta; nell<T Provincia' (lei. Friuli,-
si è (chi lo porrà in dubbio'?),1'bniì:G.:L. Pe. 
elle. Tuttavia: sul .suo opuscola,,-,edito l;eslò icoi 
tipi dei,signor JScppp Zeil/.,-,,;npn ,,avrpi spesp 
una,:,parola, se ad,esso,opusopip, 'Ppr: la .prossi­
ma dìscussipneed'uP; pravvpdimentpsti'aoraina.rip 
(il pubblica sicurezza,,riel.,:Regno, d',Italia,;, non 
fosso I .assipuralo, i un , allp. .dps|inp,., ,,L' opu,scoio 
pbnsta: di, tw!,rpglifltli^di fiarapi^ .̂ cipii, Hi;̂  l̂ agm 
•kO; ma: cbriti(!ne npliziej,pi"e7,i,pso, p, r|pltp, "abili 
induzioni. Onore àrmeiilpr': ' : ' ' • 

L'>on;.'.Peci!p non viaggia solo per sa|azzo; 
bensì usa tener nota, ollrecchè di quando spcndb 
in ferrovia o al l ' i / te/ . delle sue impressioni 
ch'egli .s.! acoonbiatnèti'tSWtn'iJletai'e con lo studio 
delle Gtiidé e con la conversazióne dei acciden­
tali: éom:pagnlidiJ'Vi1ig|io:*Oltlino>m%to"do^''Ì3ho 
raccomando all'imitazione di tutti, e special-
menle dci''gib'vàhi."" "'•' '"'• 

Ora l'opuscolo di cui impresi a discorrere, 
si-è'à'ppiìntb''ìl''frttlo (h alcune )ìo(e sul bri­
gantaggio ppgheMse: ,.|'.apc9l,tp,.,fiojM'(j : luogo., ,dal 
Pijpilp:lìpl• 181%: •b,,jCtji:r|pl5(irà)|)':;cQn, ;gli ,^iuijj, 
ia(ti•da;ali,r,i',,pir(!a,;,|'p', cpq îzìp,(ii s,opiaH,:iP , poli-, 

iipHò 3oi|f:|M({s»ri(i;,o,.(;pi);,gii ànjMì'f.'iyiìi^bc-;, 
cbl<J|gazzeftó':ftì|p,.tri»y|i|'pno,,;j|pl|',:fî ^^^ 
quale','iùssulip','j,^ll,òi'nate. ri(̂ u),̂ ,'slvî ^ 
ipgliii;'lipr'.fl'ipRt?.,' ajp;î ni(),br.ianz'a, !Ìpir„(ippsppfp; 
chp._!i:alia|',1i(' ,'qpi:à,ipné,,,,cp'ij'';,̂ .l,pi'ìjPj(j,,,spi'iptà,_,,tf̂  
Cort ''inoka disinvoltura,; „,'i!!.' ..,:.'.' ,':,,:,•',;v.>ì' ' 

Sia infatli che, l'^iighe^'^'^j.tiij! JS,f8 era ,ijn-
fdst;itó''dai ,mi|lah(li'inii'4,.!8pbc(i)lmento ,i,_'(̂ bini:-, 
taU;ll'i, 'Spihì)gyJ'Jj,;Zftlat"^t!a;^l,;,tìtip ,Mif, 
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LA PROVÌNCIA DEL FRIULI 

nistero ungliercse chiose alla Dieta mezzi slraor-
dinarii por la repressióne dot brigantaggio ; sta 
il fatto che questi mezzi, dopo la dlsciissiono 
citata dal Pecile, vennero acconsentiti, o che 
nei paesi infestati si inandarono duo Commissarii 
sti-aoi'dinarii, prima il conte Forgi'ics colonnello 
di Gendarmeria in pensiono, poi il conte Rà'day 
capo della polizia al Ministero doll'Jntorno- Al 
primo vennero dati poter,i ed istruzioni partico 
laregg'iato, e cho' non approdarono; al secondo 
si diodo l'incarico di mettersi d'accordo' con le 
autorità locali per,'iscoprirclu radici'delta-mala 
pianta ed ' avvisare con osso loro ai modi di' 
sradicarla.... e questo secondo commissario riusci 
nello intento. ' • , ., 

Dall'esempio offerto, l'on. Peoile sombra 
voler dedurre che quanto fecesi in Unglieriaj si 
faccia ora rispetto alla Sicilia. Dnnqiio non una 
Leggo straordinaria di ptddjlica siciu-ciiìia ; bensì 
mandisi là Commissario qualblie sicifiano accom­
pagnato da Cai'abinieri o Qnosturini o confidenli,' 
il quale alternando-Io minaccio' allo promesse, 
1'astuzia all'ardimento, e percorrendo in tutte 
le'ilirozioni'l'Isola, insegua i briganti nelle loro 
tane, faccia una r()tota dei manutengoli e con-
.segni lutti questi cattivi soggetti ai carcerieri, o 
allO' Cotti d' Assisie. V impresa sarebbe davvero 
degna di epica tromba : ma ci sono molti ma. 
Dapprima lo speciali condizioni della Sicilia di 
confronto ait'Unglieria'; l^indole diversa dei duo 
popoli; la stima diversa in cuii sono tenuti i 
duo Governi; poi ci sarebbe un altro ma molto 
serio, cioè quello ohe, agendo corno suggerì-sco 
il'Peoile, non'si salverebbero i princijij libenìi, 
cbo gli sono tanto cari, se non in apparenza. 

• So non che a Montecitorio vorrà pro.slo • in 
campo la quisliono, e tiob mi maraviglioi'ei di 
udirò citato 1' on. 'Pecilo' tra i pid accreditati 
«(((ori eoiHemimranc'i. Nel qual caso gli .ballerò 
anch' io lo mani, o ini railegrerò ' con lui per 
il'bello esempio della polizia ungherese insegnato 
alla polizia ' italiana. Dall' Austria imparammo 
a oosiiruiroMo Intendonzo di finanza, e a far 
pagare lo imposto. Or -SG'gli on.' Gantolli e Vi-
gitani'impaviissoro dair'Ungheriaia roprimercil 
malandrinaggio in'certo Provincie,non la sai'obbe, 
una imitazionoslrrfniora •da"vituporai>si.' E tutti 
i conif l̂'bvinciali del Pecilo "(noncbò, i suoi Elet­
tori di S. Dona) sarebbero beoti'che a lui si 
dovesse un tanto-bonuj!'' • ) : " " ' i 

FATTI ^YAR'ir 

I l f r e d a o © 11 c a l c i o ;i;^ol m p w d o 
a ' b l t a ' b l l e . —11 raassimo freddo accertato finora 
nel mondo abitato od abiialiila,'si-vorificà Uii 31 gen­
naio, nella Siberia' Orieiitiilo', a Jakutsk e fu di 3!> 
gradi o moTiza al di' sotto delio v.avo. 

Un inedioo-militare russo-aiferma ptirt),-avei'o.-coa.^ 
statata, ugualmente in Sibovia,' una temperatura di 
83 gradi sotto lo zero* - ,<, .,, ,- ., -_, .. , 

(" ' - i i '-'i * '" ^ / ' " • *y -j ' -' , ' ff 
Del resto in'Siberia^ il^merounó sfa soveAti gelato 

per mesi intieri; il die''ai'gftirira che il torTOomotro 
resta Costantemente pìiV di gradi- '40 so'fto lo' aerò. 

Meli'America del 'Nord; sopra lo 'Smitli-Sound, fu­
rono ossQi'vato ipiù. di uria .volta .tompératuro dì 50 o 
50 gradi sotto,lo,zeco,,,, ,., i j , ,- • i 

Nella baia di Mercy (America) Mac-Ólure vide un 
giorno il, tfjrijiom î̂ trp^^Boe^Wf, ijj5-ljgr,a!)|,^otto lo 
zero, e constatò ohe-la lomperatui-a ' media ,del mese 
di gennaio 1850 fu, (Ti"42 gradl'.'sou'ò lo z'ei'o. 

A Port-lteliance (baia à'f}ifAion^ si verilìoarono una 
volta 57 gradi di freddo.' -, ,, ,, , ,, 

In Europa no,tt si verifjoano.tal| ost,rem,i. 
Dei tempi addietro in cui nòu esis'te'vàno stazioni 

meteorologiolié' non occorro ' Jarlar'iiJ perché le ordì-, 
narìe esagerazioni del vulgo e fors' anche i maggiori,' 
liisogni (mal compensati dalla protesa abitudine), tol­
gono fede ad ogni statrstica. ' ' 

Da olia osiatono .stazióni meteor'ologicbo lo quali 
règistrauo le osservazioni seriamente oaegulto, 11 freddo 
di Pietrobui-go non è mai andato sotto 40 gradi. 

Il maggior freddo osservato finora in Europa, lo fu 
in Isvezia, a Enoutekis (250 wefri sul livoild del maro); 
freddo d-l r8.sto rispettatile, poiohò fu di '48 gradi -
sotto lo nero. 

Passando ora agli'estremi dol caldo, noi li ÌBOon-' 
triamo, non già vicino all' Rcjuatore, corno ìndipen» 
dentemento dalla configurazióne dei tnari o do! ooM-
finenlì parrfllibe dover essjrc, ma nel deserto im­
menso cbo si eslen/lc,-".iiiia3Ì in;ai"on di cerchio, dallo 
isole del Capo Verde alla Grande Muragli^ della China. 

Il Nord « l'Est del deserto di Sahai'a, i deserti 
laterali d'Egitto, quelli d'Arabia, il piede dell'Imalay* 
le steppe dell'Afgunistan e della Bukni-ia sono i vevi 
forni dèlia terra. 

A Maasuà, sulla costa oooideatate del Mar Rosso, 
la media del mese di luglio è atata-di 37 gradi sopra 
10 «ero •, il maximum' di 52 (oentigi'adt). 

Neil' India la media del mese di maggio ò di 37 liO 
a Selliiuapnra (306 metri sul livello del mare); di 37 1]H 
a Mynpuria, .di '.58 a Oorgaou. - , -'-

in Al'rica, Gerard Rohif ha constatata a Scimmediu 
(oasi di Kannar) una itemperatura'media di 38° 2 pel 
mese di maggio; un ntaxiinum di,52°. 

Ili .'\rabiii, a .Sno.!, furono registrati 52 gradi ; in 
Egitto, a Assuan, 53; e fliial'mente a Morzuk, nel 
Fe'/,zau, 50°. 

Giù. s'intendo ohe, ijueste o.ssorvnzioni son tutte 
stata fatte, com'era dovere, all'ombra. Le o-iservaiioni 
al sole danno, nel Sahara, temperature -da 00 a 70 
gr.adi. La sabbia stessa su cui viaggiano le carovane 
sogna da 53 a O'.i gradi di caldo. 

Nell'Afganistan uguali calori si rinvengono al sole, 
se non all'ombra; il che giustificali detto dei,poveri 
afgani " Sia buon Dio ! (Aliali) perchè hai voluto 
creai'e l'inforno? Non avevi tu già croato Chazna?» 
11 fatto il che a (jlìazua si hanno K) gradi all'ombra, 
e da 00 a t)5 gradi al solo. 

In conclusione gli estremi del caldo e dol freddo 
nel mondo abitabile dall'uomo, distan tra loro da 
gradi 125 a 130, vaio a diro da 25 a 30 gradi pid 
olle la scaia tra il ghiaccio incipiente o l'acciua bol­
lente. E tuttavia l'uotuoì mercè la scienza, sopporta 
deipari l'eccesso de} caldo e l'eccesso del freddo." 

Cosi l'inglese, nato-in un' isola nebbiosa, 6 padrone 
del Canada ghiacciato e dell' India arrostita, ch'egli 
ritiene sotto -il suo. dominio, con poche anzi pncliis-
sinie migliaia dì soldati, mentre ai tempi del fana­
tismo religioso, negazione ostinata dalla stuenza, i 
ortìciati di tutta Muropa perirono a milioni senza po­
ter all'ultimo mantenere la loro bandiera su cjuella 
miserabile bicncoa che ò Gerusalemme. '' 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

, 'Da Palma ci .scrivono come tutti gli Elettori' 
politici di quel Collegio stiano, trepidanti, at­
tendendo il'rosp'otì'so (lolla Giunta parlaiiiouiaiM. 
stillo elezioni-contestate.-E unobo<l'on.-ColloUii 
dove trovarsi sullo spino por 1' ambignitii della 
sua odiorna""c()n"i|ìar'sa"à MiDnTecitorio. Essere... 
0 lioH essoralJhhgìi'ii'iìnfo il grave dilemma. 

Noi, so, ci trovassimo nei panni dol Collotta, 
prol'oril'bmmo''di,'iilborgaro per 'qnalcbo m'oso in 
tìampoS. Polo, 0 negli.,altri ,mp?i a Torre di 
Zu'ino mettendo saviamente -in pratica.quei-pre-' 
cotti agrari ed economici,-di cui il Collotta ,ò 
nia.esirp,. comp n,(;,,fanrici fp.de le. leituro hll'A'-, 
tcneo dij iVeno.zia o alcuno .puiibiic'.'izioni dui 
passati; anhi- -sul Sulteiiitiii. dell' Àssoehtzioiie A-
yruniv'FTÌiiUhàì Ma il signor Giacoitlo Colletta' 
ha altro idee, e gli piace di avvicina gli' no­
mini grandi cli'e'oggi, a ''con'fóVfo dei popoli, 
vanta l'Italia'. Ouindi volentieri' è' disposto a 
sopportare, pei; ciò,, il disagio di correre in for-
l'òvià,'di ^assistere ad àlciiiio'seduto, e di votare 
por sòlito coinè' caiitano 'gli' Evangelisti dèlta' 
Destra. 

Il clic, cssdn(|o,, anello noi .de^ideriarapplu) al 

pili presto con la elezione dì Palma e Latisana 
la si faccia finita, e che si accontenti 1' on. Col­
lotta. Nella seduta di venerdì della Giunta 
venne stabilito di chiederò prove più squisiti 
Mia validità deWeliisiouc, dopo i tanti atìi no­
tarili già inviati. Ebbene, la prum /*ii'( stjiiidie 
vorranno; o l'on. Piccoli, amiconedèl-'Collotta, 
sarà arcicontento di poter, con sicura coscienza, 
proporro la convalidazione dot sub Collega. 

COSE DELLA CITTÀ 

Dicesi che la Bwim popolare hyiHlavn sarà 
presto annunciata al l^nliblico come l'erede dò-
tinitiva dolla Sodo udinese dolla lìmica del Po-' 
/lolo." Dicesi che un nosti'O ricco Negoziante, o 
qualche' Ditta in Provincia abbiano sottoscritto 
per pii'i àftlimiia di azioni, e elio o si ò già 
compiuta, 0 si sta por compiere la sottoscrizione 
dello Uro 200,000 preventivate dai Promotoi-i. 
E poìcliò la cosa si la senza molti forzi, itoi nul-
1' abbiamo . da - obiiiotarle contro. Rosta (toro 
sempre vero che sarebbe stato proferibile dare 
il rn.iggior^ grado di prosperità e ingentn quan­
tità'(li all'art'alla limwn dì i/dì/to.'tnriitti'(tìome 
ebbimo a vérificaro dalla lettura del suo Statuto) 
questa Ranca sconta ancbfe' pfccole cambiali, o 
funziona qual Cassa di risparmio eziandio por 
le più tenue sommi. Quindi so alla lettera dello 
Statuto avesse ognor corrisposto (per l'arren­
devolezza dei Preposti) la pratica, crediamo che 
non si avrebbe tanto desiderato che alla cessata 
Sedo della Banca dol Popolo di 'Firorizo avesse 
avuto a succederò una Banca popolare autonoma 
col ca[iitalo modesto dî  lire 200,000. Ripetia­
molo; a questi lumi di lana, e dopo corti o-
s'ompj, il creare troppi Istituti di credito non 
crediamo operazione bnona nel senso economico. 
Ma l'orso noi e'inganniamo...,e allora il tempo 
dimostrerà in chi fosse la ragiono. 

lì Carnevalo iidinoso vuol -scapiiarO nella ro-
pulnziono presso il Pubblico do' buontemponi. 
Infatti le feste da b,allo, pubbliche sono, que­
st'anno, poco frequonialo; al, Cosmo c'è fred­
dezza; all'Istituto filodrammatico e alla Società 
Zorutti si è rinunciato, por quanto paro, all'idea 
del solito ballo tra ì Socj ; non si parlo -dol 
ballo popolare . . . insomma, riguardo ai diver-
limonli caivievalosclii, reyressn pieno. Pei'ò co­
desto potrebbe ossero un-ottimo sintotno dolla 
maggior seriola dolla proisenle gioventù. So non 
elio i molli lutti domestici, od il lulto pubblico 
delia bolletta ne danno una spiegazione un po' 
diversa 
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J. IV S ES K,-25 I O IV I E » A . IV ^ t J i v z J ; 
-w Cura Kadicalo, jVmivonerqa, conósciuta non 

90Ì0 Jn Jiiilia: iitó.in ::tiUli6 ,le pipcìlwli Città di, 
Etiropa ed ì'li molte) d'Aftìéi'icai collo 

fVed i DsMiotó' .KHni/i 'Sì BerMd è Medicin ZéiUórtfi' 
ili TOr>6t()'3 16 ftgoatp 1865 e 2 febbfajo 1866,. ecc.) 

: SpeoiflcO),psj- la còsi d é t t i aotìoeltave s t r ingimèi ì t r ; 
.urètS'aliv ..' • ;••••',> 
, Ejl-ioftittii #se /oora l3àt tàndo- la gonorrea, ' aè!**P" ' ' 

•liltreii iiomis:pUr(^tttiv%' e, étyQg»)n& Siò, ò t e à e f e l i m l r i 
: s is temi non si pu4 ot tenere, séBon ricórfoniid at p u r ­
gac i ' dv ' aa t id i •oJ; 'aÌ ' lastafìvì, ' • ; • '-.;: 

t dòs t r i modioiVobn tre:8éatoI« g u a r i s c o n o qualsiasi 
GònoiTaaVàoiitSi abbiabgriWndóiiè di;pìù' pe r la crbniBa., 

Contfo,vàglia postala,di-Ià. S . i a o o i n franèobolU,. 
si apBdiàòónò :'frsiìbhe a ' admioìiio, — Ogni; sdató la ' : 
p o r t a l ' I s téuBofe aul m ò t e ' d i usarle^' " .•,;••"•' 

Vét-a «Sd, infal l ibi le T e l a all'AiS-
n i o a d o l l a ; Farniaoià O a l l e a i i l i Milanovgppru-
vata ed ^sata'dal'Qompianto Professore OomiB.Dottot' 
KIBERI di tòrìrió...Sr«4loa a[uS!àià9Ì'eALL'O;:!^ 
sàai Vèobhi itidiirimènti: W'jlisdlv spéoifioo per le affe­
zioni f euntàtioliè; e .gottOaejS'ndoye/eifétóre ai piedi, 
non ohe pei dolpri ali? reni. Vedi AbHlte Medicale 
di"PàrigÌ,:B-,mttric|-lBm' ' ' . ' O 

CÓ8Ìa"Ij.'l, e "la fttótóiti ' G t à l l i ò i a H l ' là ape-' 
disae franco:à, • doiniqtlip .cóntro rimessai di vanKd 

' postaìe di'lifi^Sy.'•'^::v'/\',.-> • ''• ' i,':'.--.-/!.•.,•••. •-« - ;• 
I P è i r é S ^ l t a i ^ é l ' f t l j t t s i Ó < i \ i 6 t Ì d L l a n . o 

di do«RHdafé:aempreo 4 t d i i ! a ò Ó © i ; t à , r o ; o l i e 
!a Tela ' .*S©raf O a i l e a i l l ; di Milano. ^ : L a ' 
raadoaima, oltre la Arma del preparatorei viene oon-
trosognataeonùn timbro a seòeó : 0. GaUecini, Milano, 

"(Vedasi dlclnaraziòné della Coramissloiìe Ufficiale 
^ di Berlino-4 agosto IW9). '••• ' ' '' :-: 

• i s i f a l l l b l l e , O M o ' . K e r r y : di Berlino 
contro la « o r c U t È i i , , p r e s s o la : stessa farmacia ; 
costa X. 4 , fraiìtìo L . v ^ . à O ' a melzS'postilo. , 

iPiiloiie; à ' t i à l t o r i e i dott. :CERRI; prezac 
li. S la scattola; franche li. ES .SO, idfjm. v : .' 

^ P i l l o l e B r O M Ò h l a l l s e d a t i v e del 
Prof. P l s n a o c s a S ' a v l a l e ciwali oltre la'virtii. 
di calmare è'giVarirè le'tossi, sono leggsi'riieate: de-' 
priraeutì, promuovono e facilitano l'espettoraziono, 
liberando il petto s»nza l'jiso d^i SALASSI, da quegli 
incomodi che non peranco toccarono lo stadio in­
fiammatorio. - Alla s c a t o l a L . l i S O ; franco l . ^ O , 
per posta.. ; "" • Ì , 

Per comodo e garanzia degli ammalati in 
tutti i giorni dalle 18;.:allé 2 vi sono distinti: 
niedici che visitano àncfe,:per^maiattieven'eree; 
0 modianie consisto cSrircOmspcindBnzia franca. 

La (letta Farmacia è forrtita di iutii i Rimedi cha 
possauo occorrere in quàHìnque iiórtà di: ìnalàttie, e 
ne fa spedizione ' ad ogriv fichiesia,, Miinili, se si ri-
chiede, anche di consiijlio: medicOf contro rimessa di 
vaglia postale. •'•;.: , , 

S c r i v e r e alla F a r m a c i a 2 4 , d i O t t à» ìo Gal leani , : 
V i a . M e r a v i g l i , M i l a n o . , 

Rivenditori a tW»'n«,.Eabria Angelo, Oomalli P ran^ 
«esco , f a r m a c , A Pontot t i . - Filipuzzi, Comiriessatì, 
Frizzi , farmacista, Tagl iabue, ' farmacis ta , ed in tuttìi 
l.e città presso le primarie fannacie. ' , 

(Fràziiioo di Pòrpoltó) 

F A B B M G Ì L A T E I I I Z J E C A L C E 
' ' • ' . D I • 

PIO VlfTORIO FBRRARI. 
Questo s tabi l imento, capace di ' fort issima produzione 

si raccomanda pe:' 1" BCeellérite ' qualità-, delle crete 
uaate nella confezione di material i laterizj , per la pe r ­
fetta cot tura ot tenuta ' inédìat ì t f l 'Un- grandioso forno 
ad azione continua, nonché per i prezzi i . p ì i i mi t i 

"possibil i . ' .'•. •••:;•"•/• '":•[' 
Assume commìasioi»! ,,di jjiàtariàli s agomat i A' ogni 

specie, tanto posti "'allo f'Stabilirrièntó come ferini a 
domicil io. . •.'\\,^\':'/ ;.i...',,'. •:•".•;• 

IJI llDlNEdirigetsi i laig. lug^mojìerttó Vii CussigiiatGJ). 
I l i I i ' " i i i i ' i i - | ' ' . i ' - ' , ' ' . ' . 

mCHlOSTRO l^OLETTO: ior BERBINO' 
BN10otDlifto!ptóo7?lWpiTWiNR'»p 

presso la Ditta B n a e r l o o M o r a i i d l n l Via 
Jlfercen'n N. 2 primo pianò. ' / ' \ 

PSR IHPISIE DBITIIOMTI^ 
non v ' ha : mezzo migliore; e più effloaco, dei niornho 
ijner tìfc)t'ii',;:déir I. R. dotitl'Stadiv Corte, dott:; J . : G . 
)?*'P'Ì»]pi 'ÌH Vienna cittit, Borgi lergasse, • N . ' g , - che ' 
c iaAimpi^uSvda sé stésse è senisa dolori;rintrCdurre^; 

:iWl;'<tttstfee<Ì.;fl 'quale ;:pbi; ^adetìsoe -^alla . rimanenza 
d s l j ^ e i i t ó t j d à l l a gengiva, preSerJ^a il d e n t e ; d a ulte-; 
rWff i tó^ iMpSià to è i fa . t àoerè : ; i i ' do l^ 

j''::':''i;';:';:;f';i;;;;del¥(iotti: Hf^ì^:-:; 
;6 ecbeIlénto;tìóh&b cigni; caUivo odore della bacca 
pròVeiigà esaò da detoi falsi o vuoti, o' dall' usò del 
•tabaètìis;.,"!;-'-;•;';••:::;•:>• •' .•" ;• .::.i;^., |.,--\ .:.:;../i-i :•;. 

. Essa è-' inauperabilSijper .guarire ;le gèligiva ,am-i 
; malate e: che tion mandano sangue^ i dolori didonti,. 
e; per impedire: che: la gengiva si consumi, spedial-
ménte::in etii' avariata, pr'óduóendó 'dolori ad .ogni 
vaifi.ai'e^di'tem'peratupa. • ' ' ' ; : ' 

: Essa è mozzò, da:, stimarsi: = oltremodii; pei denti. 
vuoti, un. malC'assai óomuno presso gli scofolosi, e 
pei dolori.di.dehfi,;che; VeiVgonò dàlia stessa tosto 
gilàrifi's òhe li>*Bte»«a non' pèrittStt'e Si producano.' 

Insomma è;il «sézzò; migliore:'che ai possa usare; 
per mantenere'àauiié denp e,gengive.; : 

. i p j c e i a s d -'to.:; 4 . /©: a - : . 5 0 ' l a i too 'oqet fca ' i ' 

-J. PASTA, :Al^AtfÈRÌNA'èfir tì^ ' 
1 del dott. Pop̂ ^̂  

La suddetta. ; pasta è uno dei mezzi più oomodi' 
pòi':pulirei dènti. :I:dénfi;guadagnano còlla ;siessa: 
in:biaMCh;e?,ià;è purezza,''» la-pelle dell' ugola ed in 
generale tutto le: parti della, becca guadagnano in 
fr;esohpz'/.aod:in vivacità. .; 

:fes8a è specialmente, da racéomanduirsi ai; : viaggia­
tóri per. terra e per acqua,'giacche non pitò essere 
nfrspàrsaiHè corrotta dall'umidità, 

•'^;; 'i>.r"ez3!;p,ti. 8 : 5 0 l a . s c a t o l a . '• 
„Depòsito centrale per 1'[laliain M l l a n o p r e s S o 

l'Agenzia A, Manzoni e .0., via Sala, N.'IO e si può 
avere in tutte, le Farmacie d'Italia, 

ascagisasas'assaas 3.SiS3'Sg5iai 

; ',Di-' 

•POLtEHE DA GAGGIA E MINA 
: ' ' PllODOTTi.. . 

' DAl''PMMUTO:I'OlTERinfflO'APKlCà ' 
NELLA; vALsAssmA. • 

Tiene inoltro un copiose assortimento di 
f u o c h i a r t l i l o l a l l , c o r d a d . a 
A X l n a ed altri oggetti necessari per lo 
sparo. Inoltre I D l n a m l t e di I, II e III 
qualità, por.luoghl; umidi, 

I gèneri si garàitiac'oiiò'ai-perfetta qua­
lità ed a prezzi discretissimi. 

Per qual si sia acquisto da farsi al De­
posito, rivolgersi in Udine Piassa dei Grani 

.aV,;a,, vicino all'osteria, all'insegna della 
PescKeria. , -

MABIA aiNÈSCHl. 

floii» Citò e&»éwsc&l9 Site» QiiseiJsc&scilseyaeiisoJseiJse 

IMPORTAOTl SCOPERfA PERAGRICOLTORI. 

NUOVO ,TREBBIATOIO. À. MANO ^ DI W E l t , pio-: 
cola maòchiha pratiòa e privilegiata,.la quale:vien; 
messa ih'moto 'da sola due'psriohe e può sgranellare' 
kilògranimì 150 di grano: per ora, senza lasciare nella 
apjgj: un; minimo granellino, uè; danneggiarlo in: n\odo 
qualunque. Ovunque sitrova, può lavorare, Sei mila 
di queste'macchine furono vendute : Salla'loro sCo-, 
pélittt ih ' pòi. Il 'prezzo''iinporta'franchi ' 330 per l'aita' 
Italia,,ei^franohi ,360 p;er,ia .bassa Italiat f t ^ a n o o : 
«ino/all'ultima,stazione,f^rroriaria. Per istruzioni di-; 
rigersil a; ;".'.;:'.'•'.; '':'"'',,.'-''' , . .,.:.• '"•. , ' ' . ' , ; 

':̂ ^J>:,,:;.'V-,;,,'-M(HiiT|:;vVÈiL,a^ :.,,,,,;,"'-' 
;faì>brioante di macàhineiin IPtanwfortesitl Meno,, 

ossia al suo rappresentante in' UDINÉl sig. E J t n . © -
i"l'(QÒ JSIpj rà . ì ) ,d , l i i Ì ^Prospetti con "di'segn si 
spediranno gt^tùitàmeùte a chiunque ne faccia ricérca. 

, .tettCMAvirMSICIIRtóM':fU 'VlHiBIWtlOMf:::' ; 

, 'jfiicca 0.poveraiChcsia:*;non:.avMj:ioriiv;:®ja.: 
fatóigtìa, i,ii'ctd.iC9pt):;:non a]lbiaiint«i;«so.*.C6fi^,> 
lrWa|;e:•un'Assi&uttzioné^csijlla:: piié|na!;lostoi5U 

::IL un ; dovere ; per: quaiuncjtié-; iU&mft • «lililsit -
tfbva:n8lla cohdiziòae.wspbnsabiie-dirspòio^ di;:' 
padre 0^ tu toro,: dì», provvedm^e ;«:.::ljistìgi)r;:tfe : 
questi:' esseri: debolìjdi cui egli: MM 'Solo- -np^;. 
poggioy in 'giiisa:'iale; che: avvenendo la ::sua;;, 
molto : subitanea ò prematura sia loiip.conliriuata: 
lina parte alraeiio dei vantaggi;-c!itì:''proètiiia'('a" 
loro.'.,:yivendo; :••' .-'':„'•'..• ':^:'yO- •''••'ti...:••••'•'^•ì^'^A^ 

BaiVila é: un:beBe il cui:i:va!òt«jpu6 ; e s w : 
calcolato; questo: valore ha,jjer-i'misura il prò-'' . 
doita.della:.intelligenza, .dell'ingegiio, (lellavoro , 
dell' uomo'; Non è'Ih, vita,: è: quésto;: valore che • 
forma, l'oggetto; dell'assicura zion»;;-Ora.iproij: 
venti :cbe 1' tiomo,;t)'aé:;dal;suo::lawòiio:àoDO, per;;, 
sonali, e : inerenti essenzialmente" alla, sùà^'ési-; 
slenz3i Essi ' sono, speèso J'ùnico- ;pàti'i:B«)nì<»;jdii-;̂  
una .famiglia che mercè: loropuùtvvivere:nelifi':: 
giatezza,.od' ó:,nal;;momejito ; tìblossa:::.rie: avrà ;' 
forse Jb;maggior bisogno,''ohe,ìaccadra ia;:im^! 
provvisa loro cessazione cojla: Breraatura',:inoEte.> 
•del suo-capOi-'-!: ,'•":'.:,i>--';,,;.'-'t--:-';'.'''l.:v..'';-.i';•• 

V L'assicurazione;Sullà:.vitiitèi'lfet80la;:^aira.nziài\ 
efficace cóntro quosftadolorosreyontuéliti. ;::''>;' 

:Essa garantisce contro il; ;perieoÌò;:;dì:: làstìiai'*,; 
quésta vita prima di avei' potHtOiS'o4lisf4re;,,àl|e 
proprie obbligpzioni; fiersonaliifladémpireaiSacri; : 
doveri. .- ,;,;'- •-^J-,'::-,';,-V;^/.;';:',';S' • 

: Garantisce contro il ;poiiCQlo. di;.'re(lop :;pèi'«i'e: 
tutto::interó cof capo dolb.'jEainigliaj;i'if :capi.Èa,!.eV.: 
rappresentalo: :dall'attivitìij.; daliyngegno, daL.ia--.; 
voro;'idÌ',ltlÌ>-\:;:'•;;%..;'-:: :;:':;-;,;:"::•:,;!••.;:-;^:'.: ':-;:,..::' .,,>..vi'''•' 

: GarantisÓ6vcontro;,ìl-pericolo ,;di:imiì'aré>,estintÌ! 
i proventi della,fanilgliàjsipsieme >,cplla:;̂ vita:;:di;;., 
ohi era di ;;questa, 1,' urtioo.sostegnó;;; .e,::wn||!Q:: : 
quello che;!,lìonòi;é:;di'Hti::''home::siaj::8e|>f^ 
irisieme;;CÌM).>cbi,.ló iponta.:-, '•: ';,':•::.̂ r,: •): ''/ '-li-yi-^^i' 

: Garantisca in,Mna;pafolai;ehò:la;m()t%.;t;iiso)>/ 
prènda.pfinìai;che;i^iungiaBift:,a:s>'adef::j'oa:tezatì; 
i. piii nobili:- e ::genei'QSi,, nostri;:.pragèMl;;»e,;la: 
morte ci sorprende quasi; sempre.,: . ::, : 

Per le:'tarilTe e per,, ulteriori; :SC:hiarimen,lii' 
rivolgersi all'Agente Pi|nòipalo;4«!;e(o: #::;/?aJ' 
smini in Udine Via Zanon N. 2. ; : : ' ;;;•; 

Sono arrivati al Sdttoscriito i Gartoni Oi:iginàri 
Giapponesi a bozzolo verde annuale importati 
dalla Casa Vucétich é'Biava. ';' 

Le qualità, e marche sono quelle stesse degli 
anni scorsi che hanno dato risultati brillantissimi, 
—:Prèzzi'moderatissimi.' "' ' : ' ' : " ' • ' ; , , 

Udine 3 dioambre 187^., ; . 

, A N G E L O . D E : RiJSMISI . 
,V:ia Zanbui'N." S:JI° :piauò. .. 

'••••• '••••-•• '• '•• 'Iti BANCO: ' ••-''. .''••-.',:••:•'' 

vPJETRO «fclAMI:; 
, : r i L ; - : ' ; . . ' M ' ' . R Ò M A ' r . ; ; ^ ; , . - - \ , ' ; • - ; : : ' : : • • , : ; ' 

Via Duo Maoelli,: 'N.,:60ii(Piazza,:di.Spagna).:. 

' , . ; .,: ,,Biette in veudita,>per: : 

• ' :;; : ' i :Pubblica, iSottOiScrizione; 
• N. 3000: OMgSMom Originali / 

„v . , ., :',.;^ .;-,-, ;^.': a ^ i ' - ; : i:-.;;;:--:':-;' . 

• . '••;i>r©sti'to;.di:iWapoi.i 'l8'68--,: ' •':'•,;••; 
.portamii.7ò^o d'mtercssi.a»i)it(<i2»;«:,'còn esiràMohi 

'•""' :'•' pure''ànmaU per':'•:•:'''•'':'''sy 

' . : ; i / ; - i i s o - ' ' c i d y : ;•,'= ;:••••',-'••,;',':' 
pagabili in 30 rate mensili da'-L. 3 " " : ' 

: Prezzo dì g iornata l i . i ' - 4 ' d « : '• 

Le sottoscrizioni si,.,rioèyouo preas9::Ia Ditta .E, 
iMòrandwi V ia ' Mercer ìa N. 2 di :facciafa là' Casa 

: Masoiadri. 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 
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